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DETERMINAZIONE N. 119         DEL 14/12/2018 
 

OGGETTO: 

Contenzioso pendente presso il Tribunale di L'Aquila – sez. specializzata in materia di impresa  RGAC 1857/2015 

introdotto da Alea Network Srl c/ ARIT e Regione Abruzzo per risoluzione per inadempimento del contratto di appalto 

Intervento SI-II-11 "Centro Servizi per l'Archiviazione Documentale" (CADRA)/Definizione in via transattiva/Liquidazione 

fattura emessa dall’Avv. Antonio Magliocca. 

 

Il giorno 14/12/2018 a Tortoreto Lido, nella sede dell’ARIC – Agenzia Regionale di Informatica e Committenza (già ARIT – 

Agenzia Regionale per l’Informatica e la Telematica)  

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 

Dott.ssa Lucia Del Grosso, trasferita nei ruoli ARIT con Deliberazione del Direttore Generale n. 387 del 21 luglio 2008 e 

successiva immissione in possesso nel relativo servizio giusta Deliberazione Direttoriale n. 672 del 03 novembre 2009, ha 

adottato la seguente Determinazione: 

   

 VISTA la Legge Regionale n.25 del 14 marzo 2000, relativa alla “Organizzazione del comparto sistemi informativi e 

telematici”  e s.m.i; 

 VISTA la L.R. 27 settembre 2016, n. 34 recante “Disposizioni in materia di centrale unica di committenza regionale e 

modifiche alla legge regionale 14 marzo 2000, n. 25 (Organizzazione del comparto sistemi informativi e telematici)”; 

 CONSIDERATO che Alea network S.r.l., mandataria del RTI aggiudicatario del progetto SI-II-11 “Centro Servizi per 

l’Archiviazione Documentale” (CADRA) citava in giudizio il 03.11.2015 l’ARIT e la Regione Abruzzo dinanzi il Tribunale di 

L’Aquila – sez. specializzata in materia di impresa, per ottenere la risoluzione per inadempimento del contratto di appalto per la 

realizzazione dell’intervento predetto CADRA; 

 VISTA la Deliberazione n. 5 del 27/10/2016 relativa al conferimento dell’incarico all’Avv. Pierluigi De nardis alla 

rappresentanza e difesa dell’ARIT in giudizio in oggetto; 

 DATO ATTO che il Direttore Generale della Regione Abruzzo e dell’Avvocatura Regionale con nota n. 75276 del 

15/03/2018 richiedevano all’Agenzia di accettare la proposta transattiva dell’Alea Network S.r.l. previa decurtazione dell’IVA in 

quanto non dovuta per pagamento di ritardi per altre irregolarità nell’adempimento degli obblighi contrattuali; 

 VISTA la deliberazione n. 17 del 21/03/2018 concernente l’incarico al sopracitato Avv. Pierluigi De Nardis per la redazione 

dell’atto di transazione relativo al contenzioso di cui all’oggetto; 

 PRESO ATTO della Deliberazione della G.R. n. 447 del 29/06/2018 con la quale si disponeva la definizione in via 

transattiva del contenzioso pendente presso il Tribunale di L’Aquila – sez. specializzata in materia di impresa (RGAC 1857/2015) 

tra Regione Abruzzo, l’ARIT e l’Alea Network S.r.l.; 

 

 



VISTA la Deliberazione n. 33 del 31.10.2018 con la quale è stato disposto di definire, in via transattiva, il contenzioso 

pendente presso il Tribunale di L'Aquila - sez. specializzata in materia di impresa (RGAC 1857/2015) tra Regione Abruzzo, 

l’ARIT e l’Alea Network S.r.l. e, pertanto, di approvare la proposta di transazione, allegata al provvedimento medesimo al fine di 

costituirne parte integrante e sostanziale; 

 CONSIDERATO che tale schema di transazione prevede l’accettazione di un importo pari ad Euro 150.000,00 oltre ad Iva 

e spese legali quantificate in Euro 20.000,00 oltre accessori di legge, a tacitazione di tutte le pretese della Società Alea Network 

S.r.l.  in relazione al contratto di appalto in parola; 

 VISTA la nota del 13.09.2018 acquisita al prot. dell’Agenzia n. 1231 del 14.09.2018 con cui l’Avv. Antonio Magliocca dello 

Studio Legale Magliocca SM  Partners in nome  e per conto della società Alea Network S.r.l. trasmetteva lo schema finale di 

transazione che contemplava le correzioni ed i termini indicati dalla medesima e condivisi dalle altre parti in causa; 

 VISTA la fattura n. FPA 1/18 del 07.11.2018 acquisita al prot. n. 1512 del 07.11.2018 di euro 29.182,40 

(ventinovemilacentoottantadue/40) IVA inclusa emessa dall’Avv. Antonio Magliocca per l’espletamento dell’incarico in oggetto 

che reca i seguenti importi: 

- Onorario e spese 15% euro   23.000,00 

- Contributo cassa 4% euro        920,00 

- IVA al 22%      euro     5.262,40 

Totale   euro   29.182,40 

Ritenuta d’acconto euro     4.600,00 

  VISTO l’articolo 1, comma 629 lett. b) della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) che ha introdotto 

l’art. 17-ter del decreto n. 633/1972 che introduce nuove disposizioni in materia di versamento IVA relativamente alle fatture 

emesse nei confronti di talune pubbliche amministrazioni (split payment); 

VISTO l’art. 1 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 ed in particolare il comma 1 che ha modificato l’art. 17-ter del 

decreto n. 633/1972 allargando l’ambito di applicazione del meccanismo della scissione dei pagamenti a tutte le pubbliche 

amministrazioni, alle società controllate dallo Stato e dagli enti locali territoriali e a quelle controllate da queste ultime, nonché 

alle società incluse nell’indice FTSE MIB, ed il comma 3 che prevede che, con decreto del Ministro dell’Economia e delle 

Finanze,, siano stabilite le relative modalità di attuazione; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 13 luglio 2017, che, modificando il decreto n. 50  del 27 

giugno 2017 di attuazione della normativa sulla scissione dei pagamenti, ha individuato le pubbliche amministrazioni tenute ad 

applicare detta normativa facendo riferimento alle amministrazioni destinatarie della disciplina sulla fatturazione elettronica 

obbligatoria di cui all’articolo 1, commi da 209 a 214, della legge 24 dicembre 2007, n. 244;  

RILEVATO che le disposizioni transitorie contenute nell’articolo 2 del Dm 13 luglio 2017  stabiliscono l’efficacia dei 

riferimenti del perimetro delle Pubbliche Amministrazioni destinatarie a decorrere dalle fatture emesse dal 1° luglio 2017; 

PRESO ATTO che il meccanismo dello split payment impone alle Pubbliche Amministrazioni di versare direttamente 

all’Erario  l’IVA addebitata loro dai fornitori; 

ATTESO che dal 1° luglio 2017, per effetto del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, il meccanismo della scissione dei 

pagamenti  “split payment” introdotto dalla Legge di Stabilità 2015 (art. 17 DPR n. 633/1972 e s.m.i) è stato esteso anche ai 

professionisti; 

PRESO ATTO che a partire dal 14 luglio 2018, giorno dell’entrata in vigore del D. L. n. 87/2018, c.d. Decreto dignità, si 

pone termine alla scissione dei pagamenti sulle fatture dei professionisti; 

RISCONTRATA la regolarità della fattura suddetta emessa secondo le nuove disposizioni dettate dal c.d. Decreto 

Dignità; 

VISTO l’art. 48 – bis del D.P.R. n. 602 del 1973, ”Disposizioni sui pagamenti d’importo superiore ad euro 10.000,00 

(diecimila/00) da parte delle Pubbliche Amministrazioni”; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18 gennaio 2008, n. 40 avente ad oggetto le  modalità 

di attuazione dell’art. 48 – bis, sopra citato; 

RILEVATO che la Legge 205/2017 ha ridotto, con decorrenza dal 1° marzo 2018, da 10.000,00 a 5.000,00 euro il limite 

minimo di importo per la verifica dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni prevista dall’art. 48-bis del DPR n. 602/1973; 

CONSIDERATO che a seguito di procedura di verifica di cui all’art. 2 del Decreto 40/08 della fattura suddetta, non sono 

risultate inadempienze a carico del professionista  (Allegato “A”), conseguentemente si autorizza il pagamento di che trattasi; 

RITENUTO di poter procedere al pagamento della fattura in oggetto; 

VISTA la Deliberazione n. 115 del 07.12.2018 con cui è stato autorizzato il prelevamento dal fondo di riserva per 

adeguare, tra gli altri, lo stanziamento previsto sul capitolo destinato al pagamento delle spese inerenti il contenzioso 

dell’Agenzia; 

RITENUTO necessario impegnare in favore dell’Avv.Antonio Magliocca la somma di euro 29.182,40 

(ventinovemilacentoottantadue/40) IVA inclusa per procedere al pagamento della fattura in oggetto sul cap. 180 del Bilancio di 

Previsione Finanziario 2018-2020 che garantisce l’adeguata copertura finanziaria; 

VISTA la L.R. 25/2000 come integrata e modificata dalla L.R. 34/2016 con la quale l'ARIT è stata trasformata in Agenzia 

Regionale di Informatica e Committenza (ARIC); 

 
DETERMINA 

 

1. di dichiarare la premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, costituendone anche motivazione e 

presupposto; 

2. di impegnare in favore dell’Avv.Antonio Magliocca la somma di euro 29.182,40 (ventinovemilacentoottantadue/40) IVA 

inclusa per procedere al pagamento della fattura n. FPA 1/18 del 07.11.2018 acquisita al prot. n. 1512 del 07.11.2018 di 

euro 29.182,40 (ventinovemilacentoottantadue/40) IVA inclusa sul cap. 180 del Bilancio di Previsione Finanziario 2018-

2020, emessa dal professionista quale saldo delle attività riferite alla definizione dell’accordo transattivo autorIzzato con 

Deliberazione n. 33 del 31.10.2018, relativo al contenzioso pendente presso il Tribunale di L'Aquila - sez. specializzata in 

materia di impresa (RGAC 1857/2015) tra Regione Abruzzo, l’ARIT e l’Alea Network S.r.l. , 

3. di liquidare la somma complessiva di euro euro 29.182,40 (ventinovemilacentoottantadue/40) IVA inclusa a favore 

dell’Avv. Antonio Magliocca a  saldo della fattura n. FPA 1/18 del 07.11.2018 acquisita al prot. n. 1512 del 07.11.2018 di 

euro 29.182,40 (ventinovemilacentoottantadue/40) IVA inclusa emessa per l’espletamento dell’incarico in oggetto che reca 

i seguenti importi: 

- Onorario e spese 15% euro   23.000,00 

- Contributo cassa 4% euro         920,00 

- IVA al 22%      euro      5.262,40 

Totale   euro    29.182,40 

Ritenuta d’acconto euro      4.600,00 

4. di dare atto che la ritenuta d’acconto relativa alla fattura in oggetto pari ad euro 4.600,00 (quattromilaseicento/00) verrà 

versata all’Erario secondo la normativa vigente in materia; 

5. di imputare la spesa di euro 29.182,40 (ventinovemilacentoottantadue/40) sul capitolo 180 del Bilancio di Previsione 

Finanziario 2018-2020. 

 

 


